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La spinta unitaria dei lavoratori pesa sul confronto tra i sindacati 

Trentin: la CGIL 
può e deve guidare 

il movimento 
Dalla svolta dell'Eur al decreto del 14 febbraio - Oggi l'assem
blea dei quadri socialisti a Roma - Rinnovatori e conservatori 

ROMA — È iniziata la batta
glia parlamentare sul decre
to governativo che taglia la 
scala mobile, accompagnala 
da un ampio movimento di 
lotta. Nel sindacato ti dibat
tito viene schematicamente 
tradotto in una specie di 
duello tra rinnovatori e con
servatori. Anche questo 
sembra il filo conduttore del
l'assemblea dei quadri socia
listi della CGIL, annunciata 
per oggi in un teatro della 
capitale. Discorriamo con 
Bruno Trentin. Ti senti dalla 
parte dei conservatori? 

«La contrapposizione tra 
rinnovatori e conservatori è 
mistificante perché ciascuno 
tenta di rifarsi alle cose più 
valide del proprio passato, e" 
d'altra parte perché ognuno 
è sospinto a fare i conti con 
limiti emersi dalle esperien
ze fatte e quindi a rinnovare 
la propria strategia. In que
sto senso giudico positivo 1' 
insistente riferimento di Del 
Turco alla storia della 
CGIL.. 

— Le esperienze a cu! allu
di hanno visto emergere 
anche lince diverse? 
•Sì, la crisi della Federa

zione unitaria si è determi
nata proprio di fronte a ri
sposte sempre più divarican
ti. Dobbiamo saperle analiz
zare. senza etichette fuor-
vlanti, senza cercare alibi 
rassicuranti tra chi è dentro 
e chi è fuori da una tradizio
ne. tra chi è riformatore e chi 
non lo è». 

— Quali sono le premesse 
di questa ricerca? 
«Un punto fermo, almeno 

per la CGIL, riguarda la riaf
fermazione del ruolo del sin
dacato come soggetto politi
co e di cambiamento della 
società. Un altro punto fer
mo riguarda la consapevo
lezza che senza uno sforzo 
progettuale, rivendicativo e 
organizzativo per riunificare 
le forze del lavoro che la crisi 
tende a disarticolare, il sin
dacato perde insieme il pote
re contrattuale e la capacità 
di essere una forza di cam
biamento. Nessuno nella 
CGIL sta rinnegando tutto 
ciò. Semmai non abbiamo ri
flettuto sulle cause che fino
ra hanno impedito di appro
dare a risultati rilevanti su 
questo terreno, sulle cause 
che hanno favorito una con
troffensiva disgregatrice-. 

— K credibile chi fa risalire 
queste cause alla famosa 
svolta dell'Eur? 
•Non penso che nella parte 

più matura del sindacato via 
sia oggi una repulsa del ten
tativo fatto tutti insieme con 
la strategia dell'Eur. Questa 
strategia non può nemmeno 
essere confusa con la carica
tura che di essa ha fatto ma
gari qualche sindacalista. 
Ma perché t'Eur non ha dato 
risultati? Io mi rifiuto di 
considerare come un risulta
lo di quella svolta quell'a
borto di contrattazione cen
tralizzata del salario che è 
stato l'accordo del 14 feb
braio o la pratica dello scam
bio fra salario e occupazione 
che alcuni vanno teorizzan
do. AH'Eur fu difesa, da tutu 
la CGIL e dalla CISL, una li
nea che rifiutava esplicita
mente una logica di scambio 
o di contropartite». 

— E allora perché questi 
mancati risultati? -
•Volevamo un effettivo 

mutamento nelle priorità ri-
vendicative: al primo posto 
doveva andare l'occupazio
ne, il governo del cambia
mento delle strutture econo
miche e sociali, il mutamen
to della qualità del lavoro, 
un nuovo patto di solidarietà 
fra i diversi gruppi di sala
riati, occupati e no. Questa 
priorità è stata sostituita da 
una politica difensiva dei 
sindacato, molto spesso co
stretto a ripiegare sulla sola 
questione del costo del lavo
ro o addirittura della scala 
mobile. L'illusione che que
sto ripiegamento potesse es
sere una merce di scambio 
per ottenere qualche risulta
to sull'occupazione è stata 
pagata amaramente ed è sta
ta vissuta da milioni di lavo
ratori come l'incapacità del 
sindacato degli occupati a 
condurre una battaglia per 
conquistare nuove occasioni 

di lavoro, subordinando a ciò 
la stessa quantità delle ri
vendicazioni salariali». 

— Quali altri condizioni e-
rano necessarie per fare del 
sindacato un soggetto poli
tico? 
•Bisognava essere in gra

do di rappresentare effetti
vamente tutti i soggetti del 
mercato del lavoro: non solo 
i loro interessi immediati, 
spesso in conflitto l'uno con
tro l'altro, ma le loro aspira
zioni, le loro culture, le loro 
battaglie sul piano dei diritti 
civili. Noi non siamo riusciti 
non dico ad essere il sindaca
to che rappresenta tecnici, 
ricercatori, disoccupati, ma 
nemmeno il sindacato che 
riesce ad essere fino in fondo 

il rappresentante del lavora
tori in cassa integrazione. La 
logica della contrattazione 
centralizzata ha addirittura 
accentuato le divaricazioni». 

— E ha accentuato le diffi
colta relative alla democra
zia interna? 
«Era la terza condizione 

per affermare questo ruolo 
di soggetto politico. Aveva
mo bisogno di affermare re
gole di democrazia interne al 
sindacato e nel confronti di 
tutti gli strati del mondo del 
lavoro. Questo attraverso 
una contrattazione, sempre 
più decentrata, capace cioè 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

La lotta nel Sud 
Una folla immensa 
in corteo a Taranto 
Ancora adesioni alla proposta della Breda e della Falck per la 
manifestazione a Roma il 24 - Sì dall'assemblea di Bologna 

Taranto ha vissuto ieri una straordinaria 
giornata di lotta. I lavoratori confluiti in due 
cortei nel centro della città erano decine di 
migliaia, non meno di 40 mila secondo le va
lutazioni più equilibrate. È stata una rispo
sta di popolo venuta da una città che è un po' 
la capitale industriale di un Mezzogiorno che 
questa volta non è rimasto indietro. Lo scio
pero generale proclamato dai consigli di fab
brica e sostenuto dalla maggioranza della 
CGIL è stato osteggiato dagli altri due sinda
cati. Gli slogan e le parole d'ordine non erano 
però inveleniti dagli strascichi delle polemi
che degli ultimi giorni. L'esistenza di ricom
porre l'unità del mondo del lavoro è forte e si 
è espressa chiaramente. Si moltiplicano nel 
frattempo In tutto 11 Paese te adesioni alla 
iniziativa lanciata da alcuni consigli di fab
brica di Milano per dare vita a una grande 
manifestazione a Roma il 24. Già il coordina
mento dei consigli della capitale ha aderito e 

ha predisposto migliala di volantini che in 
questi giorni vengono diffusi In tutte le fab
briche. Ieri a Milano i delegati della Breda 
Fucine e della Falck Concordia, e tra questi 
numerosi aderenti alla CISL, hanno illustra
to in una conferenza stampa caratteri e mo
dalità dell'Iniziativa della quale sono stati i 
primi promotori. Una cinquantina di fabbri
che milanesi hanno già dato la loro adesione. 
Anche una folta rappresentanza di delegati 
dei coordinamenti di fabbriche di tutto 11 
Nord, riunitisi Ieri a Bologna, hanno deciso 
di concorrere alla piena riuscita della mani
festazione romana. Nell'ordine del giorno sti
lato al termine di un dibattito non sempre 
facile e che fornirà la base dell'assemblea au
toconvocatasi dei consigli del 6 a Milano, si 
tracciano le linee di un'articolata iniziativa 
contro i decreti che dovrà avere la capacità di 
durare. Primo appuntamento comunque la 
grande manifestazione romana. A PAG. 2 

Palazzo Chigi 
scarica sulla RAI 
il «caso Carrà» 

Craxi fa ricevere Zavoli da Amato e gli manda a dire: o rescindi 
il contratto o ti dimetti - Di nuovo grandi manovre sull'Ente 

Craxi attacca 
i sindacati davanti 

agli industriali 
Il presidente del Consiglio ha parlato al Con
vegno Confìndustria su «Gli orizzonti '90» 

MILANO — Migliala di im
prenditori, di esponenti del 
mondo scientifico, di quello 
sindacale, politico, rappre
sentanti della Chiesa, della 
CEE, banchieri, i rettori del
le Università milanesi hanno 
affollato ieri la enorme sala 
dei grandi appuntamenti al
la Fiera di Milano, per discu
tere «gli orizzonti 90», un in
contro sul nostro futuro or
ganizzato dalla Confìndu
stria. Il gigantesco apparato 
predisposto per i lavori ha 
forse reso l'idea di futuro 

verso il quale ci muoviamo: 
videotel con dati costanti, 
grande schermo televisivo 
per riprodurre le immagini 
di chi interveniva e renderli 
percettibili a coloro che sta
vano distanti, attrezzature 
sofisticate messe a servizio 
dei partecipanti dalle strut
ture tecniche dell'AssoIom-
barda e della Confìndustria. 
E gli apparati programmati
ci, la cultura industriale, il 
progetto economico degli 
imprenditori? Su questo ter
reno la Confìndustria segna 

il passo, il suo sguardo prote
so sul futuro riproduce sol
tanto le «sue ragioni del pre
sente»: maggiore Imprendi
torialità ovunque, nelle a-
zlende private e pubbliche, 
nelle Istituzioni, nell'ammi
nistrazione dello Stato, nella 
scuola, nel mercato del lavo
ro, è questo il messaggio che 
consegnano all'opinione 
pubblica, alle forze sociali, ai 

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 

L'iniziativa di Craxi — che ha convocato a 
Palazzo Chigi Sergio Zavoli per chiedergli 
di rescindergli il contratto con Raffaella 
Carrà — ha scatenato un'autentica bufe
ra. Zavoli — che ieri mattina, quando è 
arrivato a Palazzo Chigi, ha trovato dall' 
altra parte del tavolo il sottosegretario A-
mato e non Craxi — ha difeso le ragioni 
dell'azienda, indicando nella mancata re
golamentazione del sistema radiotelevisi
vo la causa delle attuali degenerazioni del 
mercato. Per qualche ora e corsa voce di 
imminenti dimissioni da parte di Agnes e 
Zavoli. Nel corso del colloquio a Palazzo 
Chigi il presidente della RAI sarebbe sta
to invitato esplicitamente a rimettere il 
suo mandato se non avesse annullato il 
contratto con la Carrà. Poi le voci di di

missioni non hanno avuto alcun seguito. 
A viale Mazzini — in un clima di diffusa 
Irritazione — si esclude, viceversa, che la 
vicenda possa essere riesaminata: il con
tratto è firmato e non si cambia. Il gesto 
di Craxi ha provocato una sequela dìrea-
zioni e di giudizi negativi, attizzando il 
fuoco di un ennesimo scontro tra DC e 
PSI. La convocazione di Zavoli viene giu
dicata una indebita interferenza, che lede 
l'autonomia della RAI. I rappresentanti 
del PCI mettono l'accento sulla necessità 
che 11 governo esca dall'ambiguità. 

Artìcolo di Antonio Zollo, un commento 
di Walter Veltroni, Interventi dei consi
glieri RAI Giorgio Tecce e Roberto Zacca
ria. 

In alto: la Carrà e Zavoli. A PAG. 3 

Nell'interno 

i l i 

Dalla conferenza nazionale delle comuniste aperta ieri a Roma proposte per un rilancio del movimento 

Le idee delle donne per un diverso svili 
«La nostra liberazione oggi significa lottare per la pace» 
Oltre 1500 delegate provenienti da tutta Italia - Il saluto delle rappresentanti degli altri partiti - Nuove e più avanzate iniziative 
Il ruolo nel Partito Comunista Italiano - Una discussione che è entrata subito nel vivo' delio scontro sociale in atto 

ROMA — «Sia chiaro: per noi donne il lavoro 
non significa soltanto salario, ma vivere con 
la gente, capire i problemi, sentirci libere al 
di là delle differenze fra i sessi. La calza la 
faremo per hobby, se vorremo, non perchè ci 
viene imposto!». L'applauso fragoroso di una 
platea traboccante — quella della VII Confe
renza nazionale delle donne comuniste — ha 
accolto queste semplici ma chiarissime paro
le di Genoveffa Galdi, 37 anni, operaia tessile 
della Marzotto-Sud di Salerno, fabbrica 
chiusa da cinque mesi e da cinque mesi presi
diata dai lavoratori. E ha continuato: «Ci di
cono che siamo arrabbiate. Ebbene lo siamo, 
si, e lo saremo fino a quando non risentiremo 
suonare la sirena della nostra fabbrica, fino 
a quando il governo non si ricorderà che il 
Mezzogiorno va risanato, che il lavoro è un 
diritto, che le donne devono contare». C'è 
qualcuno cui possa sfuggire il valore di que
ste parole? Che non comprenda quale forza 
esse esprimano per la causa della liberazione 

femminile, ma anche per quella più generale 
della democrazia italiana? 

Da ieri mattina, a Roma, in una sala ster
minata dell'hotel Sheraton all'EUR, 1500 
donne comuniste — alle quali è stato fatto 
omaggio, da parte dell'Unità, del tradiziona
le e augurale ramoscello di mimosa — met
tono a confronto idee, intuizioni, esperienze, 
analisi, in una grande e complessa assem
blea politica. Grande e complessa, perchè tali 
sono le tematiche femminili e gli stessi movi
menti che le donne hanno fondato, speri
mentato, intrecciato, modificato in questi 
anni. Una assemblea che si colloca nel vivo 
d'uno scontro acutissimo, sociale e politico, 
rispetto a cui le donne non sono testimoni 
estranei ma parti in causa, soggetti che han
no da svolgere un ruolo decisivo. 

A questo ruolo si è richiamata, dalla prima 
all'ultima riga, la relazione svolta in apertu-

(Segue in ultima) Eugenio Manca 

Trupia: 
diamo vita 
a una 
costituente 
ROMA — In tre parti Lalla 
Trupia ha suddiviso 2a sua 
relazione: lo scenario politi
co-sociale dentro cui si muo
vono le donne; i connotati 
del movimento femminile, 
oggi, e i suoi obiettivi; l'ini
ziativa delle comuniste e il 

loro ruolo nel partito. 
Punto di partenza — ob

bligato ma non rituale — è 
stato il tema della pace, as
sunto come proprio dalle 
donne in forza di una coe
renza che — l'ha detto — 
non è dell'intero movimento 
pacifista. Le donne — ha 
detto Trupia — sono impe
gnate per le ragioni indicate 
da tutti-più una: perché il pa
cifismo è la sostanza stessa 
dell'idea di liberazione. In al

tre parole la cultura della li
berazione non è cultura di 
primato, sopraffazione, umi
liazione dell'altro, sconfitta 
da infliggere, ma invece cul
tura di trasformazione, di ri
conoscimento della diversi
tà, di accettazione dell'iden

tità di ciascuno; una conflit
tualità che non tende ad an
nientare l'altro o a inchio
darlo ai binomio amico-ne
mico, ma a trasformarlo. 
Quindi una cultura intima
mente pacifista, che non può 
non rifiutare la guerra, la di
struzione delle risorse e dell' 
ambiente, il clima di oppres
sione e di terrore che l'idea 
della guerra porta con se. 

Altro tema di fendo, quello 
della democrazia. Chi deci
de? Come decidere? La ten
denza è quella di una con
centrazione dei poteri e di 
una riduzione degli spazi di 

e. m. 
(segue in ultima) 

Roma: primario e caposala 
asfissiati in un ascensore 
Tragico incendio nel «Centro Traumatologico Ortopedico* di 
Roma, ieri mattina: primario e caposala sono morti asfissiati 
nella cabina di un ascensore, bloccata e invasa dal fumo. Il 
professor Antonio Mosca, di fama nazionale, e suor Luciana 
Jezzi sono stati soccorsi quando era già troppo tardi. È stata 
aperta un'inchiesta. Nella foto: l'ingresso dell'ascensore dove 
è avvenuta la sciagura. A PAG. 5 E IN CRONACA ' 

Cernenko accusa Washington 
ma apre spiragli al dialogo 
Il leader sovjetico Cernenko ha sottolineato le prospettive di 
ripresa del dialogo internazionale nella sua prima apparizio
ne pubblica dalla nomina a segretario generale del PCUS, ma 
ha lanciato duri attacchi alla politica seguita dall'Ammini
strazione americana. A PAG. 3 

Sfilano a migliaia a Ciaculli 
il regno del terrore mafioso 
•Non vogliamo convivere con la mafia». A Ciaculli, il quartie
re palermitano del terrore mafioso, sono sfilati ieri per la 
prima volta migliaia di lavoratori, di studenti, di agenti del 
commissariato e del sindacato di polizia. Nell'eccezionale 
manifestazione slogans contro il clan dei Greco A PAG. 3 

La Siria diventa l'arbitro 
della situazione in Libano 
Successo della linea di Assad, che fa della Siria l'arbitro della 
situazione in Libano. L'accordo israelo-libanese è definitiva
mente superato, e sarà formalmente annullato attraverso un 
processo concordato. Entro una settimana riprende la confe
renza di Ginevra. * PAG- 7 

Un disegno di legge che cancella la riforma psichiatrica approvato dal consiglio dei ministri 

E adesso il governo riscopre i vecchi manicomi 
ROMA — Riecco i manicomi 
come prima. Il nome è più 
sobrio, -istituti per la riabili
tazione dei lungodegenti». 
ma la sostanza è la stessa. Il 
governo li ha ripescati ap
provando ieri un disegno di 
legge (per essere esecutivo, 
deve però essere approvato 
dal Parlamento) che vorreb
be passare un colpo di spu
gna sulla legge 180. sulla ri
forma psichiatrica, sulle e-
sperienze positive di chi in 
questi anni ha tentato con 
successo un'alternativa agli 
orrori del manicomio. 

Il disegno di legge del go
verno — per quel che si cono
sce dalle anticipazioni delle 

agenzie — prevede il tratta
mento sanitario obbligatorio 
quando vi siano «alterazioni 
psichiche», necessità di ur
genti interventi terapeutici, 
rifiuto di assistenza da parte 
dell'infermo, assenza ' di 
•condizioni e circostanze di 
tempestivi e idonei interven
ti extra ospedalieri». Si ritie-
ne — poi — che, dopo il tren
tesimo giorno di degenza, il 
paziente debba essere rico
verato in strutture socio-sa
nitarie. e che le strutture esi
stenti nel settore psichiatri
co debbano essere trasfor
mate in •istituti di riabilita
zione per lungodegenti». In
fine, il governo propone una 

•commissione consultiva di 
tutela e vigilanza della quale 
faranno parte I rappresen
tanti dei familiari dei mala
ti». 

Dunque, dopo essere stata 
sabotata per anni, la riforma 
psichiatrica si vede cancella
ta. Si sono chiusi alcuni (non 
tutti, però, non tutti) ospeda
li psichiatrici, ma non si so
no create le strutture alter
native previste dalla legge. E 
là dove queste esistono non 
si è assunto personale, fa
cendole funzionare spesso 
come un ufficio qualsiasi, a-
perto alle 9 del mattino, 
chiuso alle 14. L'alternativa 
all'ospedale psichiatrico, 

molte volte, è divenuta la cli
nica privata (e costosa). Al
tre volte tutto è scoppiato al
l'interno della famiglia, con 
effetti devastanti. Altre vol
te, invece, i servizi hanno la
vorato bene, hanno dimo
strato che tra il manicomio e 
il nulla c'è davvero, concre
tamente, la possibilità di a-
vere una struttura che assi
sta il malato senza devastar
lo, emarginarlo, distrugger
l a 

«Quando una riforma non 
viene applicata — ha com
mentato ieri l'onorevole 
Franca Basaglia Ongaro — è 
inevitabilmente utopica per
ché non é messa in condizio

ne di modificare, rei ratti, la 
realtà: e quando ci si richia
ma al realismo ciò significa 
che si vogliono lasciare le co
se esattamente come erano 
prima. Le notizie che pro
vengono dal Consiglio dei 
ministri circa la volontà di 
porre finalmente mano alla 
situazione creatasi in cinque 
anni di ignavia. Inefficienza, 
assoluta mancanza di indi
rizzo, fanno infatti pensare 
ad un arretramento su tu tu 
la linea». 

Un ritorno al passato «Ine
vitabile», voluto «a furor di 
popolo»? «Perché non vedere 
il successo di quei centri di 
salute mentale aperti venti

quattro ore, con alcuni mezzi 
di degenza, centri che hanno 
dimostrato di far fronte al 
problemi dei malati e dei lo
ro familiari?», chiede Franca 
Basaglia. Perché, invece, si è 
scelta la strada dell'attacco 
«al diritto del cittadino di di
fendere la sua salute menta
le senza rischi di emargina
zione e di repressione*, per
ché si vuole colpire «il pro
getto di superamento del 
manicomi, luoghi privilegia
ti di emarginazione», come U 
definisce Agostino Pirella, di 

Romeo BonoK 

(Segue in ultima) 

BRICHAM CITY — Tremenda esplosione nello sta
bilimento Thiokol. dove vengono fabbricati razzi e 
missili, negli Stati Uniti. Secondo quanto si e potuto 
apprendere i feriti sarebbero almeno quattordici. L' 
esplosione, seguita da un violento incendio, sì e ve
rificata alle ore 4 di martedì. Ma le notizie sull'inci
dente sono ancora scarse. Secondo alcune voci, il nu-

Esplode una fabbrica 
di mìssili in USA 

mero delle vittime potrebbe aumentare: i soccorrito
ri. infatti, non sono ancora riusciti ad entrare nel 
reparto dove è avvenuta l'esplosione, e dove potreb
bero esservi dei metti. Tuttavia, il portavoce dello 
stabilimento ha cercato dì minimizzare l'incidente 
affermando che •nell'impianto non si e verificata 
un'esplosione ma soltanto un incendio». 

Domini sm l'Unità 
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